
Insegnare e fare apprendere 
la storia con le risorse digitali 

per formare un cittadino 
consapevole, critico e attivo

IVO MATTOZZI
Presidente di «Clio ‘92. Associazione di insegnanti e ricercatori sulla 

didattica della storia»

Scuola Estiva di Arcevia 26 - 28 agosto 2026

Mattozzi I., Relazione conclusiva in XXXII SEA 2026



LABORATORI come trama di un curricolo
• SI e I E II CLASSE SP: Racconti di vita: esplorare la biografia personale, familiare e le

istituzioni del luogo di vita. Un viaggio tra le didattiche di Clio '92, inclusione e
tecnologie didattiche Paola Palmini e Maria Rosa Ritonnale

• III, IV, V CLASSE - SP: Tra passato e presente: fonti, copioni, quadri di civiltà,
processi di trasformazione e cultura digitale per la scuola primaria (Marcello Bertoli e
Luciana Coltri)

• SP e SSPG - Geostoria, musica, cultura digitale ed educazione alla cittadinanza:
diritti umani, delle donne, dei minori Anna Caporusso e Maurizio Gusso (

• SECONDARIA: Periodizzare i processi di trasformazione con rappresentazioni
grafiche digitali (Cristina Cocilovo e Annalisa Sardelli)

• SECONDARIA: Wikipedia a scuola. Pratiche collaborative digitali (Paolo Coppari e
Pierluigi Feliciati)

• SECONDARIA: Argomentare il cambiamento. Debate e Intelligenza artificiale per
leggere i processi storici (Rosa Carnevale)
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Che cosa ho 
imparato grazie 
alle relazioni

Mattozzi I., Relazione conclusiva in XXXII SEA 2026



Una risorsa appresa in lab
• Accompagniamo gli appunti visivi con registrazioni audio tramite QR-code
• Come fare?
• Passo 1: Registrare la spiegazione (Audio) 
• Prendi il telefono o il tablet e vai su vocaroo.com
• Premi il pulsante rosso con il microfono e fai spiegare il disegno al bambino.
• Premi Stop quando ha finito. Clicca su "Salva e Condividi" (Save & Share).
• Fai uno screenshot (istantanea dello schermo) del QR Code non appena appare sul 

sito.
• Invialo alla mail
• Stampalo
• Incollalo in prossimità del disegno

• Palmini - Ritonnale
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Ogni caratteristica del mondo attuale è frutto di una 
storia effettiva o di storie molteplici effettive

Storie effettive Storia = storiografia

• Ricostruzione di storie effettive• Processi [sequenze di 
molteplici fatti]

• Eventi
• Caratteristiche di civiltà

Scuola Estiva di Arcevia 26 - 28 agosto 2026

Mattozzi I., Relazione conclusiva in XXXII SEA 2026



Siamo cittadini dentro storie in corso

• Un cittadino consapevole, critico e attivo agisce dentro 
una storia in corso.

• Ha bisogno di conoscenze e di pensiero storico per 
partecipare alla storia in corso come interprete e come 
agente.

• Ha responsabilità nell’educare le giovani generazioni a 
partecipare alle storie in corso
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Dentro queste storie in corso 
ci siamo noi come cittadini

• La invenzione e la diffusione degli strumenti digitali è al cuore di una storia in 
svolgimento.

• Noi siamo coinvolti in tale storia come soggetti passivi e attivi allo stesso 
tempo, le subiamo, le usiamo, ne incentiviamo le applicazioni

• Invenzione e diffusione degli strumenti digitali incidono su tutte le sfere della 
vita individuale e in quella collettiva e le modificano nella storia in corso: 

• Tecnologica
• Economica

• Sociale
• Militare

• Delle comunicazioni
• Della formazione
• Della mentalità 

• Producono caratteristiche di civiltà diverse da quelle precedenti
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Una biografia personale esemplare per intreccio con 
la storia geopolitica: quella di Edward Said

• Quindi per lui il cambiamento era avvenuto più o meno all’interno dello stesso mondo.

• Io ero nato a Gerusalemme e vi avevo trascorso la maggior parte dei miei anni formativi e, dopo il 1948, quando tutta la mia famiglia divenne
rifugiata in Egitto. Tutta la mia istruzione iniziale, tuttavia, è avvenuta in scuole coloniali d'élite, scuole pubbliche inglesi progettate dai britannici per
formare una generazione di arabi con legami naturali. … il Victoria College del Cairo, un istituto creato di fatto per formare quei membri della classe
dirigente araba che avrebbero preso il potere dopo la partenza degli inglesi.

• Tra i miei coetanei e compagni di classe c’erano re Hussein di Giordania, diversi ragazzi Giordani, egiziani, siriani e sauditi che sarebbero diventati
ministri, Primi ministri e importanti uomini d’affari e altre figure affascinanti come Michelle Salob, capo dei prefetti della scuola e mio principale
aguzzino. … La prima regola del Victoria college, riportata a caratteri cubitali sulla prima pagina del Regolamento, recitava, l’inglese e la lingua della
scuola. Gli studenti, sorpresi a parlare qualsiasi altra lingua, saranno puniti. Eppure tra gli studenti non c’era nessun madrelingua inglese, mentre i
docenti erano tutti britannici. Noi eravamo un gruppo eterogeneo composto da arabi di vario tipo, armeni, greci, italiani, ebrei e turchi, ognuno dei
quali aveva una lingua madre che la scuola aveva esplicitamente vietato.

• Eppure tutti, o quasi tutti parlavamo arabo, molti parlavamo arabo e francese, e così potevamo rifugiarci in una lingua comune, sfidando quella che
percepivamo come un’ingiusta restrizione coloniale.

• Per me c’era un’ulteriore complicazione, entrambi i miei genitori erano palestinesi. Mia madre di Nazareth. Mio padre di Gerusalemme aveva un
cognome tipicamente arabo, abbinato a un nome incredibilmente britannico. Mia madre ammirava moltissimo il principe di Galles nel 1935, l’anno
della mia nascita. Fui uno studente scomodamente anomalo per tutti i primi anni, un palestinese che andava a scuola in Egitto con un nome inglese,
un passaporto americano e nessuna identità certa. Perché? Ricordo di essermi chiesto, Non potevo avere un’origine semplice, essere tutto egiziano o
tutto qualcos’altro e non dover affrontare il rigore quotidiano di domande, che riconducevano a parole che sembravano prive di un’origine stabile.

• Racconta poi ancora Said di quando nel 1951 viene mandato a studiare negli Stati Uniti, poi gli anni dell’insegnamento, gli anni della politica in cui
negli Stati Uniti era molto difficile prendere parola a favore della Palestina. E poi conclude, io anche mi sono concentrato su questa parte della
gioventù, con una citazione del filosofo Adorno. Che dice «Nel suo testo, lo scrittore si crea una dimora per un uomo che non ha una patria la scrittura
diventa un luogo in cui vivere».

• Questo era Edward Said, uno scritto Autobiografico del 1998 che potete trovare sulla London Review of Books on line.

• Fonte: RaiPlaySound «Pagina 3 Internazionale» del 22 agosto 2026
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Edward Said
• Edward Said, che insegnava inglese e letteratura comparata alla Columbia

University, è stato l'autore, noto soprattutto, di Orientalismo . Tra le sue altre
opere si annoverano La questione palestinese , Coprire l'Islam: come i media
e gli esperti determinano il modo in cui vediamo il resto del mondo , Cultura e
imperialismo e Fuori posto: un'autobiografia .

• Era anche un pianista di talento e nel 1999 fondò l'orchestra West-Eastern
Divan con il direttore d'orchestra Daniel Barenboim.

• Scrisse quaranta pezzi per la London Review of Books su argomenti quali lo
stile tardo , la danzatrice del ventre Tahia Carioca , l'incontro con Sartre e
gli Accordi di Oslo , "uno strumento di resa palestinese, una Versailles
palestinese".

• L'amico ed ex vicino di casa di Said, Michael Wood, scrisse un articolo su di
lui sul giornale dopo la sua morte nel 2003.
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Una storia in corso che riguarda tutti, 
nessuno escluso

• Rendere i cittadini consapevoli di essere dentro una storia che si 
sta svolgendo con la nostra partecipazione

• Ricostruire la storia da Turing all’IA
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Storia dell’IA: da Turing a oggi 
generata da IA Copilot: una cronologia

• Dalle origini agli inverni dell'IA

• 1936-1950: Turing e il test 
dell'imitazione: una macchina 
indistinguibile da un umano nel 
dialogo

• 1956: la conferenza di Dartmouth: 
nasce il nome “intelligenza 
artificiale” e il campo di ricerca

• 1957-1969: perceptron e sistemi 
simbolici: due vie a confronto, reti 
che apprendono dagli esempi e 
programmi che ragionano con regole

• 1974-1993: attese deluse e tagli ai 
fondi

• Dai dati all'IA generativa

• 2012: reti profonde e visione 
artificiale

• 2016: AlphaGo e apprendimento per 
rinforzo: il programma batte il 
campione di Go imparando per 
tentativi e ricompense

• 2017: i Transformer e i modelli 
linguistici: l'architettura che impara il 
contesto delle parole e apre la 
strada a ChatGPT

• 2022-oggi: IA generativa di massa e 
primo quadro normativo europeo, l'AI 
Act (2024)
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Genera un'immagine per questa diapositiva.
• Ho aggiunto alla diapositiva 6 

un'illustrazione verticale che 
ripercorre visivamente il filo della 
cronologia, 

• dalle macchine calcolatrici degli 
esordi alle reti neurali e ai flussi 
di dati dell'IA generativa, con una 
palette in linea con il deck. 

• Ho ricomposto la slide su tre 
fasce, restringendo le due 
colonne di testo e riducendo un 
po' il corpo, così tutto resta 
leggibile e ben distanziato.
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Alan Turing nel 1936
Alan Turing

Alan Mathison Turing (Londra, 23 giugno 1912 – Wilmslow, 7 giugno 1954) è stato 
un matematico, logico, crittografo e filosofo britannico, considerato uno dei padri 
dell'informatica e uno dei più grandi matematici del XX secolo.

Il suo lavoro ha influenzato profondamente la nascita della disciplina informatica 
attraverso la formalizzazione dei concetti di algoritmo e di calcolo mediante 
l'omonima macchina, che costituì un significativo passo avanti nell'evoluzione verso 
il computer moderno. Per questo contributo, è generalmente riconosciuto come il 
padre della scienza informatica e dell'intelligenza artificiale, discipline da lui 
teorizzate già negli anni Trenta del Novecento. Turing fu inoltre uno dei più 
brillanti crittoanalisti operanti nel Regno Unito durante la seconda guerra mondiale, 
impegnato nella decifrazione dei messaggi scambiati da diplomatici e militari 
delle potenze dell'Asse.

Turing prestò servizio presso Bletchley Park, il principale centro britannico 
di crittoanalisi, dove sviluppò una serie di tecniche innovative per violare i cifrari 
tedeschi. Tra queste, si distinse l'utilizzo di una macchina elettromeccanica 
denominata Bomba (da non confondere con Colossus, sviluppata successivamente 
da altri ricercatori) in grado di decodificare i messaggi cifrati dalla macchina 
crittografica Enigma. Wikipedia
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Conoscerla per utilizzarla al meglio
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Ogni laboratorio trasforma gli studenti in ricercatori, autori e progettisti, chiamati a costruire prodotti autentici

attraverso il confronto con dati, fonti, strumenti digitali e IA

Ogni Unità di Apprendimento comprende:

• obiettivi e competenze;

• articolazione completa delle attività;

• strumenti di IA consigliati;

• materiali didattici stampabili;

• schede operative per gli studenti;

• rubriche di valutazione;

• griglie di autovalutazione;

• strumenti per la peer review.

I materiali sono immediatamente utilizzabili, adattabili ai diversi contesti e facilmente replicabili.
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Come porsi di fronte alle risorse digitali?
Repulsione 

• «L’era digitale rischia di abbattersi su di noi come un 
tifone» T. Pera, p. 48

• «L’era digitale rischia di avvolgere tutto e tutti in una 
nebbia inestricabile» T. Pera, p. 52

• La rivoluzione tecnologica introdotta dal digitale ha 
modificato l’etica e la organizzazione del lavoro e la 
tecnologia è sotto il controllo di pochi

• «il potere non passa più dal controllo dei mezzi di 
produzione, ma da quello dei dati e informazioni 
carpiti … a tutti noi per poi essere utilizzati ai fini di 
sorveglianza psico-politica. (Han, op. cit.)» T. Pera, 
Cittadinanza nell’epoca del digitale: ‘scuola amica’ e 
intreccio interdisciplinare, in Didattica della storia per 
educare alla cittadinanza. Atti della XXXI Scuola Estiva 
di Arcevia, p. 54-56

Adozione e problematizzazione 
• L’impatto cognitivo dei nuovi strumenti rivoluziona il ns 

approccio alla conoscenza.
• Come si trasforma la mente umana con la diffusione delle 

nuove tecnologie?
• Cosa succede quando il ricercatore inforca gli occhiali del 

suo computer come interfaccia del mondo? 
• Ogni strumento di di diffusione e di appropriazione del 

sapere sollecita un diverso percorso conoscitivo che fa 
leva su differenti processi mentali.

• L’utilizzo di nuove tecnologie della comunicazione 
interagisce con la ns capacità di sviluppare nuove 
strutture e modelli mentali. 

• Annalisa Buffardi e Derrick de Kerckhove, Il sapere 
digitale. Pensiero ipertestuale e conoscenza connettiva, 
Liguori editore, Napoli, 2011. 
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Padroni del mondo
Un pugno di persone governano alcune tra le più grandi infrastrutture
del pianeta, con miliardi di utenti e tecnologie avanzatissime.

La loro influenza eccede sempre più chiaramente il mondo dell'economia
ed entra direttamente nel gioco della politica. Le risorse che hanno a
disposizione possono cambiare il grande gioco della geopolitica nel quale
operano i grandi stati con i loro capi e dittatori ormai insieme anche a
questi autocrati della tecnologia digitale.
Vale la pena di conoscere meglio i nuovi padroni del mondo. Chi sono,
che cosa vogliono, che cosa possono fare quelli che non sono
d'accordo?

Padroni del mondo è un podcast scritto e raccontato da Luca De Biase. Realizzato con Pietro
Del Soldà e Daria Corrias. Segreteria organizzativa di Barbara Mittiga. Supervisione editoriale
di Cristiana Castellotti.

In onda
Ogni venerdì, 

un nuovo episodio
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Cittadini consapevoli dei rischi 

dell’uso degli strumenti digitali (social e IA)

Le minacce
• 12 Giu 2026 36. Sovranità extraterritoriale La riservatezza dei dati delle 

aziende europee che usano piattaforme americane non è garantita. 14 min

• 05 Giu 2026 35. Mercato senza pilota Chi governa l'economia dell'intelligenza 
artificiale. 10 min

• 29 Mag 2026 34. Soldi, storie, soldi Come trasformare un buon business in 
una miniera d'oro.

• 03 Apr 2026 26. False realtà La produzione di disinformazione è un'industria 
miliardaria. Le piattaforme sono complici

• 29 Set 2025 Padroni del mondo 1. L’innovazione del potere - Speciale live 
dal Teatro Piccinni di Bari La sorveglianza digitale e la privacy dei cittadini. 
L'impatto sociale e politico dell'uso dell'intelligenza artificiale nelle nostre vite, 
tra disinformazione e uso critico delle forme di IA generativa. Le armi autonome 
e i pressanti interrogativi etici sulla trasformazione delle guerre in corso. 

• Dialogo a più voci sui temi sollevati dal podcast live con Mariarosaria Taddeo, 
docente di etica digitale e tecnologie della difesa all’Oxford internet Institute, 
Francesca Lagioia, docente di Informatica giuridica, intelligenza artificiale e 
Diritto ed etica per l'intelligenza artificiale presso l'Università di Bologna e 
all'Istituto universitario europeo di Fiesole, Guido Scorza, avvocato e 
componente del Garante per la protezione dei dati personali. 

• Registrazione avvenuta il 21 settembre presso il Teatro Piccinni di Bari 
nell'ambito del festival Lector in Fabula.

Le reazioni
• 19 Giu 2026 37. Resistenza Che cosa possono fare quelli che 

non vogliono cedere tutto ai padroni 9 min

• 22 Mag 2026 33. I limiti del potere Si scopre che i padroni del 
mondo non possono tutto.

• 08 Mag 2026 31. La rinuncia cognitiva La tentazione di 
smettere di pensare affidandosi all'intelligenza artificiale

• 10 Apr 2026 27. Controllo mediatico Il potere è l'abilità di 
dare forma alla mente delle persone

• 27 Feb 2026 21. Psicanalisi del social network Le 
responsabilità delle piattaforme non esentano gli utenti dalla 
ricerca di una consapevolezza

• 14 Nov 2025 8. Costituzione digitale Che cosa possono fare 
le democrazie per equilibrare il potere dei padroni

• 10 Ott 2025 3. La scienza come contropotere La ricerca della 
realtà contro la fiction del potere

• 31 Ott 2025 6. L’alleanza dei predatori Perché i 
tecnocapitalisti e i politici al potere vanno d'accordo?
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Quali sono le risorse digitali disponibili?
Web: 

• Enciclopedie
• Testi storiografici
• Testi scolastici
• Immagini di siti archeologici
• Immagini di documenti 

d’archivio
• Immagini di opere d’arte
• Immagini fotografiche
• Film e documentari

Risorse per la comunicazione

• WhatsApp
• Meet, Zoom, GoToMeeting …
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Quali risorse digitali sono disponibili

• Fonti e documenti
• Archivi e biblioteche digitali
• Musei e collezioni virtuali
• Emeroteche e giornali storici
• Fototeche e archivi audiovisivi

• Sintesi e divulgazione
• Enciclopedie e portali storici
• Manuali e testi digitali
• Siti archeologici e 3D
• Podcast e documentari
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La valutazione dei testi molteplici sullo stesso tema
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Due visioni contrapposte
Guido Bosticco (1972) insegna Scrittura e
Professioni dell’Editoria all’Università di Pavia.
Collabora con il «Corriere della Sera» e «Avvenire», è
membro del Comitato Etico della Fondazione
Veronesi e nello scorso millennio ha fondato
Epoché, agenzia di consulenza nei processi di
relazione, co-design e comunicazione per grandi
organizzazioni. Studia il linguaggio e il suo rapporto
con il potere. I suoi ultimi libri sono:
Come i social hanno ucciso la comunicazione (con
G.B. Magnoli Bocchi);
Costellazioni. Sette lezioni sulla comunità
(con M. Dotti); La cancel culture nel discorso
geopolitico contemporaneo; Controcomunicazione.
Sopravvivere all’intelligenza artificiale
(con G.B. Magnoli Bocchi).
Viaggia e suona come e quando può.

Scuola Estiva di Arcevia 26 - 28 agosto 2026

Mattozzi I., Relazione conclusiva in XXXII SEA 2026



Oracolo o protesi cognitiva? 
• Così titola un articolo a firma Guido Bosticco su Nuova a Europa, una rivista poco conosciuta, di un'associazione nel cui comitato scientifico figura anche la

storica Anna Foa, divenuta molto nota a proposito di conflitto in Medio Oriente negli ultimi anni.

• Ma qui la questione riguarda l'intelligenza artificiale.

• Andiamo a leggere, la domanda madre è una: come penseremo, cioè come penseremo tra 5, 10 o trent'anni? Quali saranno i processi di ragionamento? Più
efficaci, e quindi diffusi, i modelli decisionali adottati su quella base e infine le linee successive di sviluppo politico e sociale, economico, culturale, relazionale
che adotteremo. Domande non oziose, perché ogni rivoluzione tecnologica modifica il modo in cui lavoriamo. Alcune però modificano il modo in cui pensiamo,
l’intelligenza artificiale appartiene a questa seconda categoria? Il dibattito tende a dividersi, dice nuova Europa. Da una parte gli entusiasti. Dall’altra gli
allarmisti che vedono all’orizzonte una progressiva perdita di autonomia umana. Ci aiuterà a comprendere meglio la complessità o ci guiderà verso una nuova
forma di riduzionismo? L’impatto di tutto ciò non riguarda soltanto ciò che facciamo, ma anche il modo in cui impariamo a farlo. I meccanismi dice questa
analisi. Se per secoli la tecnica ha svolto una funzione di esonero, liberando l’essere umano da una parte del lavoro fisico, oggi si propone di. pulirlo, almeno in
parte, nel lavoro intellettuale. Ma forse, proprio come accade con la scrittura, stiamo semplicemente entrando in una nuova fase. L’intelligenza artificiale
possiede infatti una straordinaria capacità, anche abilitante. Il rischio però è quello della delega cognitiva, come la chiama Guido Bosticco, cioè che l’uso
quotidiano possa far sì che la macchina organizzi per noi immagini, per noi agisca.

• Per noi il problema nasce quando smettiamo di considerarla uno strumento. Iniziamo a trattarla come un oracolo, come l’attesa risposta a un problema da cui
il titolo oracolo o protesi cognitiva?

• Si suol dire che la tecnologia sia neutra e che il bene e il male si producano in modo dipendente da come la usiamo. Ma si tratta di un grande fake, dice Nuova
Europa, queste tecnologie sviluppate in funzione degli usi che intende favorire. E fa una differenza fra competenza e intelligenza, l’articolo la competenza
riguarda l’adattamento efficace a una situazione data, l’intelligenza e la capacità di leggere dentro le situazioni e reinterpretarle. Se l’intelligenza artificiale
diventa un oracolo si legge nella parte conclusiva il rischio è quello di una progressiva rinuncia alla nostra autonomia intellettuale, se invece diviene una
protesi cognitiva, un interlocutore critico, uno sparring partner del pensiero può aiutarci ad affrontare la complessità crescente nel mondo. Questo era Oracolo
o protesi cognitiva di Guido Bosticco dalla rivista La nuova Europa.
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«cosa possono fare gli stati e le aziende per avere sempre più talenti capaci di 
usare l’intelligenza artificiale»

• Spostiamoci sulle pagine de Il Foglio, che invece prende le difese dell’intelligenza artificiale, presentandosi quindi un po’ come contraddittorio delle
letture fatte nell’ultimo blocco. Ricordo che Il foglio tempo fa pubblicò addirittura un inserto scritto solamente con l’intelligenza artificiale, come
provocazione. Il titolo al Centro della prima pagina di oggi è

• «Contro i profeti di sventura. sull’intelligenza artificiale». 

• Ed ecco l’attacco sarcastico, nell’attesa che l’intelligenza artificiale sconvolga inesorabilmente le nostre vite, distruggendo vertiginosamente il lavoro,
rendendoci tutti inevitabilmente più vulnerabili, fottendoci ineluttabilmente il cervello e creando irrimediabilmente un futuro più cupo per tutti, nell’attesa
che tutto questo accada, ci sono alcune verità contro intuitive, che fanno scomodo ai profeti di sventura.

• Quali sarebbero queste novità? Questi i numeri: nel 2025 l’intelligenza artificiale negli Stati Uniti ha conosciuto un boom, ma nonostante questo l’America
ha continuato a registrare più di 5 milioni di assunzioni lorde al mese e non ha conosciuto alcuna impennata del così detto tasso aggregato dei
licenziamenti. Quindi, nessuno svuotamento degli uffici annunciato dai profeti dell’Apocalisse.

• Sono vari sul foglio gli articoli a difesa «dell’intelligenza artificiale». Uno di loro cita addirittura Adam Smith, padre del liberalismo, famoso soprattutto per il
suo concetto della mano invisibile, quella che muoverebbe le risorse in modo efficiente nei mercati.

• Leggiamo un paio di paragrafi. La vera questione rispetto alla pericolosità dell’AI sta tutto qui. Questa assenza di disegno intelligente sarebbe il problema.
E se fosse al contrario, una speranza, si è portati a pensare che l’unico argine sia una morale scritta, principi enunciati a priori. Il filosofo scozzese
chiamava spettatori imparziale.

• È una costrizione mentale che sottopone il nostro comportamento al giudizio che ne darebbe uno spettatore senza conflitti di interessi in fieri. Quindi
regolamentazione sì, ma graduale e via via nel processo di. Di sviluppo della tecnologia. Questo era il folio. L’articolo in prima pagina si chiama Contro i
profeti di sventura. Sull’intelligenza artificiale.

• Per concludere:” L’AI doveva produrre una disoccupazione di massa e, finora, non è accaduto. Doveva rendere il talento naturale meno seduttivo di quello
artificiale, e per ora sembra aver reso ancora più prezioso il talento umano capace di governarla. L’intelligenza artificiale cambierà il mondo, e questo lo
sappiamo, ma piuttosto che concentrare la nostra attenzione sul tema delle regole, su cosa fare per ingabbiarla, su cosa fare per fermarla, su cosa fare per
normarla, varrebbe forse la pena fare uno sforzo in più e chiederci, nell’estate del panico da Ai, cosa possono fare gli stati e le aziende per avere sempre più
talenti capaci di usare l’intelligenza artificiale anche per combattere il catastrofismo universale promosso con pigrizia naturale dai nuovi e vecchi profeti di
sventura””.
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Un testo stampato 
che esalta il web e le 
risorse digitali
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• Le nuove tecnologie sono alla base di una profonda
trasformazione delle relazioni interpersonali, che sempre di più
possono essere libere dai tradizionali vincoli di spazio e di tempo.

• Attraverso social network, Forum online ed email, ad esempio, è
possibile dilatare il tempo dell’interazione che non solo non
richiede più il vincolo della presenza fisica degli interlocutori in
uno stesso luogo, ma anche non richiede più la condivisione del
momento dell’interazione.

• Lo sviluppo del web, in particolare attraverso i social network,
permette una nuova modalità di gestione della propria rete e della
propria identità sociale.

Buffardi Annalisa, in Il sapere digitale, p. 42
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«il contenuto della rete per la sua stessa essenza è cognitivo»

• Inoltre, è possibile vivere collaborazioni e relazioni professionali - ma secondo alcuni anche affettive - su Internet. Ciò in 
quanto è possibile avviare una connessione con gli altri individui priva delle forme di interattività classica, dell’incontro
face to face. 

• È fondamentale comprendere che quando si lavora insieme in rete si agisce non «nel tempo reale», ma «nel tempo reale 
esteso». 

• Il tempo reale esteso è quello del pensiero. Il tempo del pensiero non è immediato, la soluzione ad un problema non viene 
alla mente immediatamente, ma sempre dopo un’elaborazione che può durare un certo tempo e anche essere interrotta e 
intervallata da altre attività. 

• Quando il pensiero viene condiviso da più individui, il processo di elaborazione di ciascuno continua fino a quando si 
giunge ad una conclusione e, quindi, ad una chiusura del trattamento dell’informazione. 

• Il processo di elaborazione del pensiero condiviso attraverso la rete rappresenta così un altro modo di essere 
dell’individuo. 

• Attualmente esistono molte comunità virtuali che nascono intorno ad un progetto comune di lavoro. Si tratta di 
comunità just in time, comunità di passaggio che esistono nel momento dell’uso, cioè quando si realizza una connessione 
intorno agli obiettivi, e poi si dissolvono, o cambiano. 

• Comunità fortemente cognitive, così come è cognitivo, tutto il contenuto della rete per la sua stessa essenza.

De Kerckhove, p. 42
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Straordinaria la possibilità di accesso a fonti
• La grande trasformazione avviata dal web ha coinvolto la ricerca scientifica. 

Oggi sempre più fondata su una straordinaria possibilità di accesso a fonti e 
documenti immediatamente disponibili allo studioso attraverso un 
dispositivo digitale e un collegamento ad Internet. …

• Pensando alla nuova disponibilità e accessibilità di fonti e materiale 
documentario, già nel 1997 Dowler scriveva che il nuovo spazio di ricerca, 
fondato sulla condivisione dei dati tra gli scienziati sociali, genera un 
ambiente che è l’equivalente del laboratorio dei fisici. 

• Per altro, l’innovazione di Internet nella pratica di ricerca si colloca nella scia 
delle trasformazioni già avviate con l’utilizzo degli strumenti informatici e 
multimediali. Già prima dell’avvento di Internet, la diffusione del computer 
ha condotto verso nuove modalità di composizione del testo, si è configurato 
come strumento per la conservazione e l’organizzazione dei dati…

Buffardi, p. 47
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Wikipedia esemplare
• La conoscenza che deriva dall'esperienza individuale del mondo si caratterizza per una

sua condizione di apertura, è costantemente soggetta a revisioni, cambiamenti, sviluppi.

• La rete evidenzia questo carattere di apertura e consente una modalità di appropriazione
dei saperi, che, come l’esperienza individuale è costantemente aperta a sviluppi.

• Per esempio, Wikipedia è il modello perfetto della conoscenza è work in progress, e si
esprime attraverso un modo connettivo nella collettività. Infatti Wikipedia è collettiva, il
web in generale è collettivo, ma la costruzione del sapere è connettiva.

• Wikipedia si rivolge a tutta la collettività e dà forma a una conoscenza che è il prodotto
della connettività tra gli individui, poiché ciascuno può operare correzioni e revisioni.

• Wikipedia è un esempio molto pertinente della condizione attuale della conoscenza.

De Kerckhove, p. 49
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Principi guida all’uso dell’IA 
nell’insegnamento della storia

• -> L'American Historical Association (AHA) ha sviluppato un documento intitolato Guiding Principles for Artificial Intelligence 
in History Education, approvato dal Consiglio dell'AHA nel 2025

• -> L'IA come strumento, non come scorciatoia: L'obiettivo principale è promuovere un uso della tecnologia in cui l'IA 
generativa sia vista come uno strumento a supporto della ricerca della conoscenza, e non come una scorciatoia per sostituire 
il lavoro intellettuale

• -> Centralità del pensiero storico: L'AHA insiste sul fatto che il pensiero storico è più importante che mai, poiché fornisce agli 
studenti le competenze necessarie per comprendere le capacità e i limiti dell'IA in un mondo saturo di contenuti generati da 
macchine.

• -> Alfabetizzazione all'IA e trasparenza: I docenti sono incoraggiati a promuovere l'alfabetizzazione all'IA. Un passo 
fondamentale è l'adozione di politiche chiare e trasparenti che regolamentino il modo in cui gli studenti utilizzano questi 
strumenti per le attività didattiche.

• -> Valore dell'esperienza umana: Si sottolinea che, sebbene l'IA possa accelerare o perfezionare molti compiti, essa non può 
sminuire il valore dell'esperienza storica e della competenza umana. L'educazione deve rimanere un "progetto 
profondamente umano".

• -> Flessibilità e adattabilità: L'AHA riconosce che non esiste una politica "universale" adatta a ogni corso o istituzione. Per 
questo motivo, le linee guida offrono una tabella d'esempio che illustra i modi comuni in cui gli studenti usano l'IA, fornendo 
raccomandazioni su ciò che può essere considerato un "uso accettabile" come punto di partenza per discussioni a livello di 
dipartimento. Ciro E. J. Saltarelli, PRATICHE DIGITALI DISCRETE NELL’INSEGNAMENTO E NELL’APPRENDIMENTO DELLA 
STORIA, slide 20
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Insegnare storia nell’era digitale

Una bibliografia francese 
sull’insegnamento della storia 

nell’era digitale 
mostra come siamo coinvolti 

noi che ci occupiamo di 
didattica della storia

Scuola Estiva di Arcevia 26 - 28 agosto 2026

Mattozzi I., Relazione conclusiva in XXXII SEA 2026



Il contributo di IA Copilot  che 
ha sviluppato le prossime 12 
slide
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Perché il digitale nella didattica 
della storia

Dalle fonti agli strumenti: un cambiamento di pratiche, non solo di supporti
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Dal manuale alla fonte digitale
• Archivi e biblioteche digitali rendono accessibili fonti prima 

riservate agli specialisti
• Lo studente può interrogare documenti, mappe, immagini e dati 

seriali
• Il manuale diventa una guida, non l'unica voce narrante
• Cresce il bisogno di criteri per valutare autenticita' e contesto 

delle fonti
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Le risorse digitali per la storia
• Fonti e repertori
• Archivi digitalizzati
• Emeroteche e giornali storici
• Cartografia e GIS storici
• Banche dati statistiche

• Strumenti di elaborazione
• Linee del tempo interattive
• Mappe concettuali e grafi
• Editor di testi e annotazione
• Ambienti collaborativi di 

classe
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Il laboratorio di storia digitale
• Si parte da un problema storiografico, non dallo strumento
• Gli studenti selezionano e confrontano fonti digitali pertinenti
• Costruiscono una spiegazione argomentata e verificabile
• Producono un artefatto digitale condivisibile: mappa, timeline, 

racconto multimediale
• La valutazione osserva il processo, non solo il prodotto finale

Scuola Estiva di Arcevia 26 - 28 agosto 2026

Mattozzi I., Relazione conclusiva in XXXII SEA 2026



Opportunita' e rischi
Opportunita'

• Accesso ampio e rapido alle 
fonti

• Apprendimento attivo e 
collaborativo

• Personalizzazione dei percorsi
• Competenze di cittadinanza 

digitale

Rischi
• Uso acritico dei materiali 

trovati in rete
• Confusione tra informazione e 

conoscenza storica
• Delega dello sforzo cognitivo 

agli strumenti
• Disuguaglianze di accesso e 

competenze
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IA generativa e pensiero storico
Uno strumento di supporto alla ricerca, mai una scorciatoia al lavoro 
intellettuale

Scuola Estiva di Arcevia 26 - 28 agosto 2026

Mattozzi I., Relazione conclusiva in XXXII SEA 2026



Linee guida operative per la classe
Prima dell'attivita'

• Esplicitare quando e come si 
puo' usare l'IA

• Concordare regole di 
trasparenza e citazione

• Definire i criteri di valutazione

Durante e dopo
• Verificare sempre le 

affermazioni sulle fonti
• Documentare i prompt e le 

scelte compiute
• Discutere in classe errori e 

distorsioni emersi
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Conclusioni e prossimi passi

• Il digitale ha senso se rafforza il metodo storico: domande, fonti,
argomentazione

• L'alfabetizzazione all'IA e' parte dell'educazione al pensiero
critico

• Serve una politica d'istituto condivisa, flessibile e rivedibile
• L'insegnamento resta un progetto profondamente umano
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Le operazioni cognitive necessarie anche per valutare i prodotti 
storiografici generati con l’IA

• Tematizzazione [argomento + periodo + spazio]
• Introduzione o prefazione per dare significato alla 

storia tematizzata
• Organizzazione temporale  delle  informazioni
• Organizzazione spaziale delle informazioni  
• Articolazione tematica (paragrafazione)
• Problematizzazione 
• Spiegazione 

• Causa/effetto; cause/conseguenze
• Pluralità di fattori esplicativi

• Interpretazione diffusa
• Valutazione per attribuire significati ai fatti ricostruiti
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Istruzioni per l’ uso consapevole  
delle risorse digitali in un 
manifesto trovato in un’ aula
dell’IC di Arcevia
Da condividere
Ma nei siti di tanti IC si trovano 
documenti epolicy dedicati a 
guidare docenti e allievi all’uso 
responsabile degli strumenti 
digitali
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Anche 
quest’anno
la SEA ha 
tenuto fede alla 
sua promessa di 
far pensare la 
storia in modo 
nuovo
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